


INTRODUZIONE  E OBIETTIVI FORMATIVI DEL CONGRESSO

Il detenuto ha diritto al pari del cittadino in stato di libertà alle prestazioni sanitarie di prevenzione, diagnosi
e riabilitazione efficaci e adeguate sulla base di obiettivi generali e speciali di salute e dei livelli essenziali e
uniformi di assistenza sanitaria.
La Medicina Penitenziaria  si presenta come una attività sanitaria complessa, problematica e peculiare per il
contesto in cui si  svolge dove è elevato il   bisogno di  salute. Il  progressivo sovraffollamento,  l’elevato
turnover, lo stile di vita a rischio, il  particolare rapporto medico-paziente, l’alta concentrazione di patologie,
quali quelle infettive e contagiose (TBC, HIV, epatiti virali), le malattie psichiatriche, spesso in comorbidità
con la tossicodipendenza (20-30% della popolazione carceraria), la crescente presenza degli stranieri (36%),
la   frequente  diffidenza verso  le  istituzioni  anche  sanitarie,  le  conflittualità  e  il  diffuso  disagio  sociale
rappresentano le principali criticità  che caratterizzano il sistema carcerario .
Il  progressivo aumento di  suicidi  registrati  in quest’ultimi  mesi  rappresenta  un’altra  grave e  importante
drammaticità , che impone particolari e urgenti interventi specifici.
A fronte di tali molteplici problematiche e ostacoli, è stato ampiamente dimostrato, negli Istituti Penitenziari
di numerosi Paesi, come adeguati  interventi  di controllo delle patologie psico-fisiche abbiano consentito
apprezzabili benefici in termini di salute non solo dei detenuti, spesso non afferenti alle Istituzioni sanitarie
prima del regime di restrizione, ma anche della comunità libera, con la quale la popolazione ristretta è in
costante scambio.
Questo evento congressuale regionale, il  primo dopo la riforma della Medicina Penitenziaria (prevista con il
DPCM 1/4/2008) che ha sancito il transito della Medicina Penitenziaria al Ministero della Salute, riteniamo
necessario e urgente favorire un aggiornamento professionale specifico agli operatori sanitari penitenziari,
nonché  promuovere e sensibilizzare un momento di confronto e di dibattito tra i principali attori coinvolti
nella riforma,  per analizzare lo stato dell’arte, individuare le criticità e,  auspicabilmente, trasformarle in
opportunità di interventi efficaci di salute pubblica, nonostante la carenza di risorse finanziarie del momento.
In  definitiva,  ottimizzare  il  servizio  sanitario  penitenziario,  con  il  contributo  di  riflessione  di  tutti  e  la
valorizzazione delle preziose competenze professionali acquisite dagli operatori sanitari penitenziari.

"Gli Istituti Penitenziari rappresentano un'occasione  cruciale  per un'efficace attuazione di
interventi sanitari di prevenzione e trattamento. Tali interventi conseguono benefici non solo
per i soggetti ristretti e le loro famiglie, ma anche per la comunità libera tra cui gli stessi
ritornano al termine della detenzione"  

(T.M. Hammet, American Journal of  Public Health, 2003) 
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METODI DIDATTICI /METODO DI INSEGNAMENTO

• Serie di relazioni su tema preordinato.
• Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/esperti guidato da un conduttore .
• Presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria.

ISCRIZIONE 
L'iscrizione al congresso è libera e avverrà nel giorno e nella sede del congresso, subito prima dell'inizio dei
lavori 

CREDITI FORMATIVI
Sono disponibili crediti ECM per 60 medici, 10 psicologi  e 40 infermieri. I crediti saranno concessi a coloro
che, al momento dell'iscrizione al congresso ne faranno esplicita richiesta, subordinatamente alla frequenza
di entrambe le sessioni e al superamento del test di valutazione finale.

ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE
Gli attestati di partecipazione saranno rilasciati a tutti gli iscritti al congresso al termine dei lavori.



PROGRAMMA      

08.30 - 09.00 Registrazione al congresso e ai crediti formativi

I SESSIONE - STATO DELL’ARTE DELLA RIFORMA DELLA SANITA’ PENITENZIARIA

Ore 09.00-
09,20

Saluti e introduzione:
V. De Marco, S. Carbonara

9.20 – 09.50 Interventi preordinati 
– Presidente Regione Puglia (N. Vendola)
– Assessore alle Politiche della Salute, Regione Puglia (T. Fiore)

Moderatori :  P. Risplendente, A. Calasso

09.50 – 10.10 La riforma della Sanità Penitenziaria in Italia 
P. Paolillo, Segretario nazionale FIMMG-AMAPI

10.10 – 10.30 La riforma della Sanità Penitenziaria in Puglia  
F. Longo, Dirigente Servizi P.A.T.P. Regione Puglia

10.30 - 10.50 Le Criticità e Opportunità nella Medicina Penitenziaria
G. Starnini, Direttore U.O. Medicina Protetta, O.C. "Belcolle", Viterbo

10.50 – 12.30 Tavola rotonda interattiva: La transizione della Medicina Penitenziaria dal
Ministero della Giustizia al S.S.N.

Moderatori: (L. Lucania, M. Triggiani)

Partecipanti:
– Direttore Generale Detenuti e del Trattamento, Ministero della Giustizia (S.

Ardita)
– Dirigente Assistenza Territoriale Psichiatrica e Dipendenze Patologiche,

Regione Puglia (M. De Palma)
– Direttore Generale ASL BA  (N. Pansini)
– Direttore Generale ASL BAT ( R. Canosa)
– Presidente f.f. Tribunale Sorveglianza di Bari  (M.G. D’Addetta)
– Direttore Sanitario ASL TA  (F. Scattaglia)
– A. Levita
– V. De Donatis

12.30-14.00 Pausa Pranzo



II SESSIONE - PROBLEMATICHE SANITARIE NELL’AMBIENTE PENITENZIARIO

Le Patologie Infettive 

Moderatori: G. Angarano, R. Ricotti

14.00 – 14.30 Presentazione  (S. Carbonara)

14,30 - 15,15 Tavola rotonda e discussione interattiva
(D. Lagravinese,  R. Monarca, S. Babudieri, Crudele R,)

La Responsabilità Professionale del  Medico e dell’Infermiere Penitenzario

Moderatori:   F. Monterisi, Anelli F.

15,15 – 15.45 Presentazione (R. Catanesi)

15.45 – 16,30 Tavola rotonda e discussione interattiva: 
– Medico Incaricato (D. Tiso, S. Rima, G. Petrocelli), 
– Medico di guardia  (G. Di Corato)
– Medico specialista (F. Casavola)
– Infermiere (F. De Tommaso)

Le Le Patologie Psichiatriche  e le Dipendenze Patologiche in ambiente penitenziario

Moderatori: M. De Michele, A. Taranto

16,30-17,00 Presentazione (G. Pierri)

17,00-17.45 Tavola rotonda e discussione interattiva 
(G. Iusi, G. Sasanelli, F. Scapati, A. Santamaria)

17,45 - 18,30 Questionario ECM
  




